
Il 21 e il 25 aprile 

ALLA FIERA DEI LIBRAI SUL SENTIERONE ANCHE LA CGIL CON TRE INIZIATIVE 

Organizza la Biblioteca “Di Vittorio” del sindacato 
  
Bergamo, mercoledì 18 aprile 2012             
  
Anche la CGIL di Bergamo partecipa alla 53a edizione della Fiera dei Librai che apre le porte sul 
Sentierone venerdì 20 aprile. La Biblioteca “Di Vittorio” organizza tre iniziative in cui verranno presentati un 
libro di poesie sulla Resistenza bergamasca, la storia del leader del Sessantotto ucciso dalla mafia, Mauro 
Rostagno, raccontata dalla figlia, e un’analisi del fenomeno ‘Lega Nord’ attraverso l’approccio antropologico di 
Lynda Dematteo, dell’Istituto interdisciplinare di antropologia del contemporaneo, Cnrs Ehess di Parigi. 
Le presentazioni dei libri si svolgeranno nello Spazio incontri del Quadriportico del Sentierone, nel centro 
di Bergamo. Ecco i dettagli: 
  
21 aprile, ore 18.30  
Gli autori Oscar Locatelli e Sem Galimberti presentano “Voglia d'aprile” (Sestante edizioni, 2012). Introduce 
la presentazione Eugenia Valtulina della Biblioteca “Di Vittorio” della CGIL di Bergamo. Letture di Elide 
Fumagalli e accompagnamento con violino di Paolo Brignoli. In collaborazione con Libera. 
“Voglia d'aprile” (Sestante ed) è una raccolta di 10 poesie inedite di Oscar Locatelli dedicate a personaggi e 
luoghi della Resistenza bergamasca. I testi sono accompagnati da grafiche di Sem Galimberti. La raccolta, 
oltre a un ringraziamento di Salvo Parigi (presidente provinciale ANPI) contiene una presentazione di Michele 
Fiore. Lo scopo principale dell'iniziativa è contribuire al finanziamento della ristrutturazione della Malga Lunga 
per la sua trasformazione in Museo simbolo di tutta la Resistenza orobica, opera alla quale sarà devoluto il 
ricavato delle vendite del libro. 
  
25 aprile, ore 17.30 
Giacomo Giossi presenta gli interventi di Maddalena Rostagno e Andrea Gentile, autori di  “Il suono di una 
sola mano. Storia di mio padre Mauro Rostagno” (Il Saggiatore, 2011). 
“Immaginate di essere Mauro Rostagno - leader del Sessantotto, amante della vita e della libertà - e di 
lavorare in una piccola televisione locale, Rtc, e di sfidare ogni giorno la più grande organizzazione criminale 
d'Italia: Cosa Nostra. Ora immaginate di essere Maddalena, figlia di Mauro, che la sera del 26 settembre 1988 
sente dei colpi di pistola, a pochi passi da casa. Maddalena, che 8 anni dopo vede sua madre in carcere, 
arrestata ingiustamente con l'accusa di favoreggiamento per l'omicidio di Mauro. Maddalena che cresce, che 
riapre i cassetti, che legge le carte giudiziarie, che scongela il dolore, che aspetta ben 23 anni che vengano 
trovati i veri assassini di suo padre…” (testo tratto dal libro). 
  
25 aprile 2012, ore 20.30 
Lynda Dematteo, autrice del libro “L’idiota in politica. Antropologia della Lega Nord (Feltrinelli, 2011)” 
dialoga con Paolo Berizzi, inviato di “La Repubblica”. 
“Il termine "idiota" non deve essere qui inteso in senso dispregiativo, ma deriva dal greco idiótes, che significa 
"privato cittadino, uomo privato", in contrapposizione all'uomo pubblico che rivestiva cariche politiche 
nell'antica Grecia. Lynda Dematteo, antropologa presso l'Istituto interdisciplinare di antropologia del 
contemporaneo, CnrsEhess, di Parigi, ci porta con questo libro dentro l'intemperanza lessicale di Umberto 
Bossi. Con lui la comunicazione politica diventa 'spettacolo'. Ma come emerge dall'approccio etnografico del 
libro, la Lega Nord non si limita solo a rappresentare le maschere più profonde del nostro immaginario 
collettivo, ma ha campo libero per fare politica nel senso più classico del termine, cioè creando miti, 
manipolando simboli e rielaborando la cultura politica dell’intero paese” (testo tratto dal libro). 
  
 


